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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI DI VALENZA TERRITORIALE - ATTIVITÀ DI 
SPESA CORRENTE - PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI, ADOLESCENTI E GIOVANI – ANNO 2018 

SOGGETTO RICHIEDENTE 

OPEN GROUP COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Open Group Soc. Coop. è una Cooperativa Sociale di tipo A + B e Onlus di diritto, che lavora 
nell’ambito socioeducativo, sociosanitario, della gestione dei patrimoni culturali, della 
comunicazione e dell’informazione. 

La sfida strategica di Open Group e la sua stessa ragion d’essere si esprime lungo le direttrici 
della cultura e del sociale. Cultura e sociale declinate in quattro aree, frutto di una nuova 
organizzazione pensata per produrre risposte più adeguate e una migliore capacità di relazione 
con il territorio, con i Lavoratori e gli Utenti, con i Clienti e i cittadini. 

Il settore si occupa di promozione del benessere e prevenzione in ambito giovanile nel territorio di 
Bologna,  Modena, Ferrara e Provincia attraverso interventi diversificati per tipologia e fascia di 
età. Oltre ai servizi rivolti all'infanzia quali asili nido, servizi per le famiglie e una scuola 
materna, il settore Infanzia Giovani gestisce, direttamente e in collaborazione con altre realtà, 
attività rivolte ai ragazzi e le ragazze dalla pre- adolescenza fino ai 30 anni. 

Nei diversi servizi Open Group sostiene i giovani con professionisti esperti in difficoltà specifiche, 
offrendo programmi di sostegno individuale e di gruppo e alle famiglie, si occupa di 
protagonismo giovanile e di sviluppo di competenze sociali relazionali ma anche tecniche ed 
artistiche, svolge programmi di orientamento al lavoro e di inserimento, realizza servizi di 
prossimità nei contesti di vita dei ragazzi siano essi diurni, notturni o contesti virtuali ospitati sul 
web.  

Il settore Infanzia Giovani inoltre si occupa di promozione del benessere attraverso progetti 
specifici scolastici ed extra scolastici, laboratori a mediazione artistica (video, radio, web...), 
percorsi individuali e progetti territoriali. Nel corso della sua esperienza ha sviluppato interventi di 
comunità, progetti di partecipazione e percorsi di protagonismo rivolti ai giovani e alle comunità 
territoriali. 

 

AMBITO DISTRETTUALE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (indicare un solo ambito) 

Distretto San Lazzaro di Savena 

______________________________________________________________________________ 

 

TITOLO PROGETTO 

Baoblog 

______________________________________________________________________________ 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 50 RIGHE) 

Da diversi anni Open Group gestisce attività rivolte ai giovani sul territorio di San Lazzaro di 
Savena: educativa di strada, centri di aggregazione giovanile, laboratorio di sostegno nei compiti e 
di promozione del benessere scolastico, corsi di italiano per stranieri. Questi sono alcuni ambiti in 
cui si è lavorato finora, per fornire ai giovani, luoghi di sperimentazione sociale e di sé, per 
incentivare l’iniziativa e la partecipazione, sostenendo il senso di appartenenza alla comunità e 
promuovendo il benessere.  Di fondamentale importanza è la dialettica: tra servizi, tra servizi e 
territorio e tra il territorio e le linee locali, nazionali ed europee per la costruzione di un sistema per 
i giovani che potenzi l’accesso a risorse e possibilità di cittadinanza. Con l’obiettivo di favorire lo 
sviluppo di competenze e l’autonomia, si è reso sempre più necessario prestare grande attenzione 



al rapporto tra i giovani e la tecnologia, e lo sviluppo delle competenze attraverso gli strumenti 
digitali.  
Si intende continuare questa esperienza, proponendo per l’a. s. 2018/19 la costituzione di una 
redazione itinerante sul territorio di San Lazzaro, gestita dai giovani e coordinata da due operatori 
professionali, con il compito di condurre l’organizzazione generale, la suddivisione dei lavori per 
l’approfondimento culturale e per l’utilizzo della strumentazione e fornire il proprio supporto per la 
realizzazione di piccoli report, video e fotografici, delle attività di redazione. Si auspica che questa 
redazione possa diventare un punto di riferimento per i ragazzi e le ragazze della città. Gli 
obiettivi del progetto sono: 1. Favorire lo sviluppo di capacità e competenze, in particolare in 
ambito digitale; 2. Stimolare l'acquisizione di sani stili di aggregazione e gestione del tempo libero, 
lo sviluppo dell'autonomia, della creatività, dell’espressione artistica e culturale; 3. Favorire la 
partecipazione alle progettualità a favore della comunità; 4. Favorire processi di assunzione di 
responsabilità e di risoluzione dei conflitti attraverso la promozione della cooperazione, della 
legalità e della solidarietà; 5. Promuovere l’acquisizione di comportamenti tutelanti relativamente a: 
uso di sostanze legali e illegali, nuovi media, sessualità e affettività, gioco d’azzardo; 6. 
Promuovere l'agio, prevenire il disagio e la dispersione scolastica; 7. Sollecitare il superamento di 
stereotipi e di pregiudizi legati alle differenze culturali, sociali, di genere e intergenerazionali, 
favorendo il senso di appartenenza alla comunità; 8. Stimolare il riconoscimento reciproco di adulti 
e adolescenti all’interno della comunità locale; 9. Promuovere l’integrazione e il raccordo tra le 
diverse agenzie del territorio e le reti istituzionali; 10. Promuovere il protagonismo giovanile e la 
cittadinanza attiva.  
Oltre alle azioni previste si intende implementare un’attività denominata “Vorrei anch’io”, realizzata 
dall’ Associazione presso il CAG Baobab, coinvolgendo adolescenti con disabilità intellettiva, una 
difficoltà spesso sottovalutata, quella di equilibrate relazioni sociali ed affettive. Quando un 
giovane, cresce diventa adolescente sente il bisogno di relazioni con gli altri non più mediate dal 
caregiver, da qui nasce il problema di non essere adeguati, di dover abbandonare modalità infantili 
e di comprendere se stessi e gli altri, per aver rapporti affettivi soddisfacenti. Anche i genitori 
devono essere accompagnati in questa presa di coscienza.  Dalla condivisione di spazi e 
esperienze durante lo scorso anno scolastico (17-18) si è instaurato un clima di condivisione e 
scambio tra i percorsi del cag Baobab e il progetto sopra indicato. Per questo tra gli obbiettivi di 
quest’anno, c’è l’intenzione di coinvolgere gli utenti del progetto al fine di produrre materiali e 
testimonianze del laboratorio, che permettano di raggiungere, attraverso una sezione dedicata del 
blog, adolescenti con disabilità che per motivi di spazio e tempo non possono partecipare 
direttamente ai percorsi.  
 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 100 RIGHE). 
Il progetto Baoblog si rivolge principalmente agli studenti e alle studentesse delle scuole 
Secondarie di 1° grado di San Lazzaro di Savena ma anche a tutti i coetanei che accedono ai 
servizi sopra indicati.  Si prevede il coinvolgimento e la collaborazione di docenti, educatori e 
agenzie educative e formative del territorio che si occupano di giovani, associazioni e differenti 
realtà territoriali.  Ponendo al centro la relazione educativa, la metodologia proposta colloca l'intero 
intervento all'interno di un approccio di comunità, coniugando l'attenzione ai percorsi individuali 
con lo sviluppo di un contesto accogliente e dialogante, coinvolgendo, oltre alle famiglie e ai 
giovani, i diversi interlocutori che costituiscono la comunità: Istituzioni, Scuola, Associazioni 
culturali e di volontariato, Forum Giovani e realtà socio-culturali. La metodologia di conduzione del 
laboratorio che si propone è di tipo partecipativo, con i ragazzi come protagonisti, in modo da 
offrire loro uno spazio e un percorso in cui coltivare, approfondire e ampliare i propri interessi. Il 
progetto consiste nel coinvolgere un gruppo di adolescenti nello sviluppo di un Blog, gestito da una 
redazione itinerante sul territorio, coordinata da due operatori professionali e formata da un gruppo 
di ragazzi e ragazze che si incontrano a cadenza settimanale, con una o più sedi fisse di 
riferimento, e raccolgono tematiche connesse ai propri interessi, passioni, raccontando se stessi e 
il territorio, rivolgendosi in primo luogo ai coetanei, ma tenendo in considerazione come possibili 
destinatari i cittadini di San Lazzaro più in generale. 
La redazione in oggetto è pensata come itinerante, di modo che essa possa muoversi dalle 
scuole, ai Centri giovanili, al Centro polivalente comunale “Habilandia”, dove è attivo un 
laboratorio di sostegno scolastico attraverso l’utilizzo degli strumenti digitali, e possa sviluppare 



una collaborazione con il Consiglio Comunale dei Ragazzi, al fine di coinvolgere i giovani di 
differenti realtà e luoghi di riferimento, come la Mediateca e l’Informagiovani. Anche i referenti 
comunali e le agenzie educative possono a propria volta dialogare con i giovani “giornalisti” della 
Redazione, chiamandoli a partecipare a vari eventi del territorio o intervenire per singole richieste 
specifiche. Il Blog può rappresentare inoltre un utile strumento per gli adulti e i politici del territorio 
per comprendere meglio il punto di vista dei giovani. 
Anche il momento della scelta nella vita degli adolescenti è molto importante: attraverso le scelte si 
può imparare a confrontarsi in gruppo e a credere nella possibilità di prendere decisioni differenti in 
un altro momento della propria vita, cercando di non giudicare eventuali errori propri o altrui, 
imparando dei propri sbagli o rinforzando le scelte prese. Attraverso la partecipazione alla 
redazione, la capacità di creare contenuti multimediali si intreccia costantemente con un 
monitoraggio sulla scelta degli strumenti tecnologici, il linguaggio e le tecniche di scrittura più 
adeguate, la possibilità di fare fotografie e video, investendo sulla qualità delle immagini ma anche 
perfezionando le proprie capacità di scelta di contenuti online, oltre che a una riflessione 
individuale e di gruppo sui contenuti pubblicati. 
La possibilità di pubblicare i contenuti online è uno stimolo a condividere con altri cittadini 
sanlazzaresi le proprie riflessioni e lo strumento digitale diventa un mezzo per valorizzare il lavoro 
svolto ma non il fine principale. Far parte della redazione di un Blog favorisce infatti l'acquisizione, 
la valutazione e lo sviluppo di molteplici competenze, sia delle soft skills – competenze trasversali 
e del saper essere – sia delle hard skills – competenze specialistiche del sapere e saper fare. 
Stare bene in gruppo, imparare a rispettare le opinioni altrui e condividere le proprie, sono solo 
alcune delle competenze relazionali che può offre questa esperienza ai partecipanti. Attraverso 
l’utilizzo del Blog, gli operatori favoriscono l’esperienza online e offline, la possibilità di costruire 
insieme ai giovani un contesto e uno spazio educativo concreto e reale che si intreccia con una 
realtà digitale portatrice di contenuti accattivanti per i giovani. Vengono affrontate tematiche 
educative e di interesse giornalistico, come la legalità e la cittadinanza attiva, intrecciandosi con le 
proposte a valenza educativa del territorio.   
Sono molteplici le competenze digitali che i partecipanti a questo progetto possono sviluppare, 
partendo dalla raccolta e dalla valorizzazione di quelle già in possesso fino all’acquisizione di 
nuove. I giovani della Redazione imparano a navigare su internet, ricercare e filtrare dati, 
informazioni e contenuti digitali in maniera più consapevole. Imparano a sviluppare, integrare e 
rielaborare contenuti digitali confrontandosi in gruppo. Possono interagire con gli altri attraverso le 
tecnologie digitali e fare esperienza di cittadinanza attiva: informando le persone rispetto ad alcune 
tematiche salienti per il territorio, facendo interviste ad esperti e poi scegliendo il materiale da 
pubblicare. I giovani possono riflettere sui comportamenti corretti o scorretti online, gestire la 
propria identità digitale, in particolare come gruppo redazionale, fare esperienza concreta di 
legalità, anche affrontando in modo trasversale i temi di sicurezza online, privacy, scelta di quali 
dati pubblicare, prendendo consapevolezza sul tema di copyright e licenze. Nel corso 
dell’esperienza ogni partecipante può sviluppare inoltre capacità creative e di problem solving.  
L’ attività educativa sperimentale rivolta a giovani con disabilità intellettive “Vorrei anch’io”, di 
mutuo aiuto tra pari, che si conoscono e si sostengono nel riconoscimento reciproco, si inserisce in 
quest’ottica del favorire maggiori competenze relazionali e una maggiore conoscenza dei propri 
bisogni, in questo caso affettivi e relazionali. L’obiettivo specifico sarà quello di preparare gli 
adolescenti coinvolti, alle esigenze sessuali che emergeranno a breve o che sono già emerse, 
renderli più consapevoli dei loro comportamenti, facendoli sentire adeguati e migliorando la loro 
autostima. Obiettivo secondario, ma di importanza centrale, sarà quello di divulgare, attraverso il 
blog, nel totale rispetto della privacy, i percorsi e le riflessioni raggiunte in modo da divulgare 
buone prassi e concorrere alla diffusione di conoscenza con la finalità del benessere. All’interno 
del laboratorio relazionale verranno trattati argomenti quali: stare bene insieme, differenza tra 
amicizia e amore, la gestione della frustrazione e la collaborazione tra pari, attraverso un’analisi 
dei propri punti di forza e quelli di debolezza. 
 
Il progetto BAOBLOG si articolerà concretamente attraverso 3 fasi principali: 
1° fase di avvio 



>presentazione a docenti e studenti del lavoro svolto durante l'a. s. 2017/18 attraverso la 
Redazione degli alunni della scuola Secondaria di 1° grado Jussi di San Lazzaro di Savena  
https://bao-blog.com/ 
>coinvolgimento dei docenti attraverso un workshop introduttivo, prima del coinvolgimento degli 
alunni, sulle potenzialità di questo strumento e raccolta di dubbi criticità e proposte; 
> realizzazione di un evento di avvio del progetto, attraverso un primo coinvolgimento dei giovani 
studenti del territorio, delle scuole, dei centri di aggregazione giovanili, comunicando l’iniziativa a 
varie agenzie del territorio e promuovendo il lavoro in rete tra i vai servizi. 
2° fase di sviluppo 
>realizzazione del percorso laboratoriale, che consisterà sia nella trasmissione di una parte teorica 
ma soprattutto nell’apprendimento tramite l'esperienza, guidata dagli operatori. La Redazione si 
incontrerà una volta alla settimana (sede itinerante) e coinvolgerà circa 10/15 studenti per 3 ore a 
settimana in orario extrascolastico. Sono previsti inoltre incontri con esperti e uscite sul territorio. 
>coinvolgimento di varie agenzie del territorio e socializzazione e promozione del lavoro svolto dai 
ragazzi. 
3° fase di disseminazione 
>presentazione finale del lavoro svolto dalla Redazione, creazione di un evento ad hoc, 
presentazione nella scuola, evento finale realizzato dai giovani rivolti soprattutto ai loro coetanei, 
dove raccontano la propria esperienza agli altri. 
Per tutta la durata del progetto è previsto un monitoraggio costante rispetto all’andamento 
dell’attività, in collaborazione con i docenti di riferimento e l’amministrazione comunale. 
Il laboratorio “Vorrei anch’io” si articola in incontri bimensili di due gruppi di 6 adolescenti, per 10 
mesi, presso i locali, che il Comune di San Lazzaro mette a disposizione, presso il centro Baobab 
di Ponticella. Gli incontri si svolgono con una psicologa specializzata e un educatore. Agli 
adolescenti verranno proposte uscite di al pomeriggio e durante il weekend. Tali attività verranno 
documentate e raccontate da parte della redazione itinerante del Baoblog. I destinatari diretti sono 
12 adolescenti e 24 genitori, mentre destinatari indiretti, oltre ai compagni di scuola e gli amici, 
saranno tutti i possibili fruitori del blog.  
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI (massimo 10 RIGHE) 
 
La redazione sarà itinerante e si incontrerà in diversi luoghi del territorio di San Lazzaro, centri di 
aggregazione, Habilandia, Istituti comprensivi del territorio. 
Il Laboratorio “Voglio anch’io” si svolgerà presso gli spazi del centro giovanile Baobab a Ponticella. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI 
PREVISTI 

Destinatari diretti: La redazione sarà composta da 10/15 ragazzi, il laboratorio “Voglio anch’io” è 
rivolto a 12 ragazzi. 

Destinatari indiretti: si stima che tra ragazzi intervistati nell’ambito delle varie attività realizzate sul 
distretto, i lettori del blog, e partecipanti agli eventi si raggiungeranno circa 200 ragazzi  

______________________________________________________________________________
________ 

DATA PER L’AVVIO DEL PROGETTO (non prima del 1° settembre 2018) 

01/09/2018 

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO (entro il 31/8/2019 SENZA POSSIBILITÀ DI 
PROROGA) 

31/07/2019 

CRONOPROGRAMMA 

https://bao-blog.com/


 2018 2019 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug 

AZIO
NI 

           

1 x x x x x x x x x x x 

 

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE): 

Ad inizio progetto verranno stabiliti alcuni indicatori quantitativi atti alla misurazione della riuscita 

del progetto: numero di ragazzi e ragazze che partecipano ai laboratori ed alle attività della 

redazione, numero di associazioni ed agenzie del territorio, numero di post pubblicati sul blog. 

È prevista inoltre la raccolta costante dei materiali cartacei e informatici/multimediali prodotti nel 

corso delle attività. Open Group utilizzerà inoltre schede specifiche inerenti al monitoraggio e alla 

verifica delle attività educative con lo scopo di stimare l’andamento del progetto ed eventualmente 

migliorare l’efficacia delle attività in itinere e per le progettazioni future. Il monitoraggio prevede 

anche momenti di confronto con la comunità, in primis con la rete associativa e istituzionale con la 

quale si collaborerà per lo svolgimento del progetto, ma anche con gli adulti significativi; 

insegnanti, genitori, cittadinanza. 

 

 

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE  Euro 9.790 

(massimo il 70% del costo del progetto) 

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i 
finanziatore/i): 

 

Soggetto proponente: Open Group   Euro 2.845,71 

 

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e 

il concorso finanziario di ciascuno di essi): 

 

Associazione G.R.D.                                       Euro  1.350 

 

      TOTALE  Euro 4.195,71 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

(dettagliare per tipologia di spesa) 

Euro 7.835,71(personale interno Open Group : coordinamento e personale educativo) 

Euro 200 (spese materiali) 

Euro 100 (titoli di viaggio) 

Euro 5.850 (Associazione G.R.D.esperti esterni) 

 



Euro 13.985,71 (TOTALE SPESA PROGETTO: A+B) 

• i progetti promossi dagli enti privati dovranno avere un costo minimo non inferiore 
a Euro 4.270,71 e un costo massimo complessivo non superiore a Euro 15.000,00. 
(punto 2.5 allegato A) 

 

 

 

      
 


